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ACCORDO TRA CITTA’ METROPOLITANA  DI TORINO E ANCI PIEMONTE 
PROGETTO “METROPOLI STRATEGICHE” 

 

LINEE GUIDA SULLA VENDITA DIRETTA DI PRODOTTI AGRICOLI 

SU AREA PUBBLICA  

 
 
 



GLI OBIETTIVI  

DELINEARE L’INQUADRAMENTO NORMATIVO DELL’ISTITUTO  

DEFINIRE L’AMBITO DI APPLICAZIONE E LA COGENZA DELLE NORME IN MATERIA DI COMUNICAZIONE DI 
INIZIO ATTIVITA’ (CIA) 

MODULISTICA STANDARDIZZATA   

ARMONIZZAZIONE DELLE PROCEDURE DI AUTORIZZAZIONE E DEI CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI  

MOSTRARE I VANTAGGI DERIVATI DALL’UTILIZZO DEL FASCICOLO AZIENDALE PER LA SICUREZZA 
ALIMENTARE E PER I  CONTROLLI 



INDICE DEGLI ARGOMENTI   

   
I.   INQUADRAMENTO NORMATIVO  
II.   LA COMUNICAZIOEN DI INIZIO ATTIVITA’  
III.  L’ASSEGNAZIONE GIORNALIERA DEI POSTEGGI  
IV. IL FASCICOLO AZIENDALE  
 



Quadro normativo  

Norme quadro statali: 

TU Agricoltura Decreto Legislativo 
18 maggio 2001, n. 228; 

TU Commercio Decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 114; 

Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza Regio Decreto 18 giugno 
1931, n. 773 e smi  

Norme di attuazione regionali : 

Legge Regione Piemonte del 12 
novembre 1999, n. 28; 

DGR del 26 luglio 2010, n. 20 – 
380. 

 

Norme regionali di indirizzo : 

Delibera del Consiglio Regionale 
del 1 marzo 2000, n. 626 – 3799 e 
smi. 

Delibera della Giunta Regionale 
del 2 aprile 2001, n. 32 –2642 e 
smi.  

Ulteriori specifiche disposizioni di 
legge  

(es. Ordinanza 3 aprile 2002 del 
Ministero della Salute)  



QUADRO NORMATIVO 
recenti sviluppi 

La legge regionale n. 9 del 19 marzo 2019 

ABROGA  
il regolamento regionale 9 novembre 2015, n. 6/R (Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di 

selezione per l'assegnazione dei posteggi per l'esercizio dell'attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche). 

INTRODUCE, all' art. 13  
Disposizioni transitorie in materia di commercio su area pubblica e trova applicazione la 

disciplina amministrativa già adottata in sede regionale 

  ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114  

 e della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28. 

Proroga le concessioni  di posteggio già esistenti fino al 31 dicembre 2020. 

http://urn:nir:regione.piemonte:regolamento:2015-11-09;6
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1998-03-31;114
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1999-11-12;28@2019-04-01


LA COMUNICAZIONE DI INIZIO 
ATTIVITA’  

OBBLIGO DI COMUNICAZIONE (pp. 18-26)   

Per quali tipi di esercizio di vendita diretta? 

A chi? 

Contenuto? 



Assegnazione in spunta  

 

 

 

 

Al comune del luogo ove ha sede l’azienda di produzione o 
al comune in cui si intende esercitare l’attività di vendita?  

Attività di vendita itinerante o no? 

Requisiti per la partecipazione alla ‘spunta’  

OBBLIGO DI COMUNICAZIONE  



Assegnazione temporanea dei 
posteggi (spunta) 

LA CIA NELL’ASSEGNAZIONE 
GIORNALIERA DEI POSTEGGI (pp. 29 s.)  

Differenziazione tra vendita itinerante e su posteggio?  

Pur trattandosi di attività su posteggio, la temporaneità e l’aleatorietà 

dell’assegnazione in spunta rendono la disciplina assimilabile al regime della 

vendita diretta in forma itinerante: 

CIA presentata al Comune ove ha sede l’azienda agricola 



Assegnazione temporanea dei 
posteggi (spunta) 

CRITERI MINIMI UNIFORMI (pp. 32 - 34)  

I criteri delineati dall’abrogato Regolamento 6/R  

Necessità di coordinamento  



Il fascicolo aziendale  

LE NUOVE TECNOLOGIE PER L’INNOVAZIONE 
NEL RAPPORTO TRA AZIENDA AGRICOLA E P.A. 
(pp. 35 ss.)  

Cos’è? 

Contenuti informativi? 



Il Fascicolo Aziendale (F. A.) è un modello cartaceo ed 
elettronico in cui sono contenuti tutti i dati ed i documenti 
dichiarati dall’azienda, controllati ed accertati in modo 
univoco attraverso il Sistema Integrato di Gestione e 
Controllo (SIGC) elaborato da ciascun Organismo Pagatore. 

La costituzione del F. A. consente una visione globale 
dell’azienda come insieme delle unità produttive.  

Fascicolo Aziendale 

Il fascicolo assume la funzione di vero e proprio 

“Documento di Identità” dell’azienda. 



Dati aziendali e documentazione del dichiarante 

Consistenza zootecnica  

Consistenza territoriale (documentazione catastale, 
titolo di possesso) 

Fascicolo Aziendale – contenuti informativi  



SIAN 

(SIGC) 

Mipaaf  

Ministero salute,    

        ASL, BDN 

Ministero ambiente,  

           ARPA 

Inps  

Amministrazioni 

regionali  

Il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) 

L’elemento centrale del sistema è il fascicolo 
aziendale pensato come un «contenitore 
incrementale» il cui contenuto informativo può 
essere ampliato in base a esigenze specifiche 

strumento per la raccolta delle informazioni strutturali 

dell’azienda che confluiscono nell’anagrafe delle aziende 

agricole 




